
F ioramonti: tutto quello che non sa
l’ha dimenticato.

Il premier: il Conte Max.
Di Maio: semper ad minora.
Salvini: com’era verde la nostra val-

le!
Zingaretti-Renzi: «È stato bello bara-

re».
Il premier: il Conte Morandi.
Nicola Zingaretti: il trovatello di Lu-

ca.
Fioramonti: il ministro della Distru-

zione di massa.

Matteo Renzi: il Giano multifronte.
Ministra dell’Agricoltura: la terra tre-

ma.
Landini: l’antenato di Max.
Conte: il pranzo è servito.
Le guardie svizzere: i soli migranti

ammessi nello Stato Vaticano.
Laura Boldrini: Nilde Iotti formato

Barbie.
Il potere logora chi lo esercita a fin

di bene.

Se l’uomo fosse immortale Dio non
esisterebbe.
Se l’uomo fosse immortale si annoie-

rebbe a morte.
A Vittoria devo tutto, e tutto il resto.
Il matrimonio è una cosa bella ma

mediocre.
Comincio a dubitare della cattiva

opinione che ho di me stesso.
Il matrimonio: meglio mai che tardi.
Il buon giornalismo racconta. Il gran-

de giornalismo spiega.
Il cinismo è l’elisir del realismo.

Sabrina Cottone

Era il 14 agosto quando il sindacato di Poli-
zia Sap scriveva al Viminale: «Continuano ad
arrivare segnalazioni di fondine che si rompo-
no». Purtroppo all’allarme lanciato dal segreta-
rio generale Stefano Paoloni il ministero
dell’Interno ha risposto solo il 2 ottobre, due
giorni prima della sparatoria di Trieste in cui
sono morti due agenti: «Sono in corso attività
di verifica interna volte al superamento delle
criticità». Troppo tardi.

Fausto Biloslavo

Chiara Giannini

a pagina 7

a pagina 5

«Siamo pronti a liberare l’Italia dal-
lamaggioranza di palazzo». Il comuni-
cato diramato da Berlusconi, Salvini e
Meloni dopo il vertice di ieri è di quelli
che fanno ben sperare per il ritorno

(finalmente) ad un centrodestra unito.
I tre leader hanno annunciato, infatti,
che l’alleanza «si rimette in marcia
con spirito unitario» a partire dalle
prossime regionali.

LETTERA AD AGOSTO, RISPOSTA SOLO IL 2 OTTOBRE

«Le fondine? Pericolose»
Nessuno ascoltò la polizia

AFORISMI IN LIBERTÀ

Il Gervaso di Pandora
di Roberto Gervaso

Tremila e duecento erano gli immo-
bili dati in garanzia dai Ds, utili ad as-
sumere un debito milionario del gior-
nale per eccellenza della sinistra, l’Uni-
tà, verso un gruppo di banche. Debito

garantito dalla presidenza del Consi-
glio dei ministri il 5 febbraio del 2000.
Ora quel debito, che ammonta a 81,6
milioni di euro, a pagarlo saranno i
cittadini italiani.

IMMOBILI SPARITI E GARANZIE DI PALAZZO CHIGI

Paghiamo noi 81 milioni
per i debiti dell’«Unità»

__ __
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

L
a nuova linea rossa di
Matteo Renzi è la gestio-
ne dei servizi di intelligen-

ce, diventata un’urgenza alla vi-
gilia di una settimana che potreb-

be rivelarsi decisiva per gli svi-
luppi del grande intrigo interna-
zionale tra Russia e Stati Uniti in
cui l’Italia è rimasta impigliata.

I
l Conte bis ha un proble-
ma di fiducia, non in Par-
lamento, ma nei rappor-
ti umani. Il rischio è che

salti tutto. Andrea Orlando, vi-
ce segretario del Pd e un tem-
popezzo forte dei «giovani tur-
chi», si è svegliato con l’idea
che non si può sempre porge-
re l’altra guancia. È un pensie-
ro poco cristiano, ma pure i
santi perderebbero la pazien-
za di fronte a certi sorrisetti
che arrivano da Rignano
sull’Arno.Orlando ne haparla-
to con il ministro Dario Fran-
ceschini e sa che Enrico Letta
condivide lo stesso fastidio.
Tutti e tre ritengono che il se-
gretario Nicola Zingaretti non
sia abbastanza fermo nel rin-
tuzzare i capricci del novello
fondatore di Italia Viva. «A
quello lì se non gli urli in testa
ti si mangia». Quello lì è Mat-
teo Renzi.
La corrente «tolleranza ze-

ro» sta davvero prendendo for-
ma nel Pd ed è una miccia nel

cuore del governo. Sono tutti
quelli che non si fidano di Ren-
zi, temono i suoi scherzi da
boy scout, quel modo che ha
di consumare i suoi avversari
con indisponente cinismo. La
novità è che ora sono disposti
a tutto, perfino a fare cadere il
governo e andare alle elezioni
a marzo. Non è un bluff. Non
si può lasciare aMatteo la scel-
ta di staccare la spina quando
è più vantaggioso per lui. Il ra-
gionamento è questo: il Pd so-
sterrà il costo politico ed elet-
torale dellamanovra economi-
ca,mentre Renzi si gode i frut-
ti di stare al governo. Orlando,
Letta e Franceschini non vo-
gliono fare la fine di Mario
Monti: i «responsabili» che pa-
gano il conto per tutti.
Orlando lancia così unmes-

saggio in chiaro a Renzi (e a
Conte, Zingaretti e Di Maio).
«Noi - dice - non vogliamo fa-
re quattro campagne elettora-
li parallele da qui a quando si
voterà. Non è che (...)

VERTICE DECISIVO

IL CENTRODESTRA
TORNA UNITO

Berlusconi-Salvini-Meloni ufficializzano l’alleanza:
«Ora rimettiamoci in marcia e liberiamo l’Italia»

di Stefano Zurlo

P
iù che un premio è una bussola. Lo
specchio del politicamente corretto.
Chi vince il Nobel per la pace, in arri-

vo questa settimana, sarà pure uno che è
andato controcorrente, ma ora è l’icona del
pensiero comune, un impasto sufficiente-
mente vago e dolciastro di convinzioni im-
bevute in una filantropia (...)

di Luca Fazzo
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Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI G

del lunedì
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ALTA TENSIONE NELLA MAGGIORANZA

«Chiarisca sugli 007»
Renzi contro Conte
cede sull’aumento Iva
ma pretende i Servizi
di Giuseppe Marino

IL RETROSCENA

IL FANTASMA DI MONTI

E IL PD TENTATO DAL VOTO
di Vittorio Macioce

Appello per non dare
il Nobel a Greta

segue a pagina 2

Maria Sorbi

Grande spettacolo a
San Siro nel big match: la
Juve supera l’Inter (1-2)
con gol decisivo di Higuain
e le strappa il primato.

segue a pagina 13

alle pagine 17 e 18-19

L’INCHIESTA

Siti trappola
low cost:
la merce

non arriva mai

BATTAGLIERA Greta è già in odore di Nobel

CANDIDATA AL PREMIO DELLA PACE

INCONTRI SEGRETI SULLO SFONDO DEL RUSSIA-GATE

Spy story tra Roma e Washington
Il pasticcio che inguaia il governo

a pagina 2

IL BIG MATCH FINISCE 1-2

Show a San Siro
La Juventus
supera l’Inter
e passa in testa

servizi da pagina 25
a pagina 27

con Napolitano e Signorini
da pagina 2 a pagina 4




